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Il Primo Maggio 
in piazza 
per rilanciare 

la vertenza 
con il governo 
Il giorno 8 riprendono le trattative 
« Primi risultati legati alla politica di 
programmazione» - Comizi nel Paese 

ROMA — / lavoratori hanno sapu­
to proprio il Primo maggio della 
ripresa della trattativa — il gior­
no 8 — tra il governo e il sinda­
cato. Un primo risultato politico, 
è stato detto, a cui dovranno se­
guirne di più concreti sul terreno 
economico e sociale. Per questo 
Lama, Camiti e Benvenuto, par­
lando in tre diverse piazze, ma 
usando le stesse espressioni, han­
no definito il Primo maggio 19S0 
come « una giornata di impegno po­
litico e di lotta ». Neanche la jc 
sta del lavoro rappresenta per il 
mondo del lavoro un « angolo tran­
quillo ». E' stata, così, una nuova 
occasione di riflessione sulle acu­
te tensioni internazionali, t tanti 
segnali d'allarme dell'economia e 
della società, i difficili compiti che 
il movimento ha di fronte. • 

I cortei, le piazze piene di lavo­
ratori, hanno espresso aggregazio­
ni vere, sentite. A Milano e a 
Roma si sono trovati fianco a fian­
co lavoratori italiani e lavoratori 
immigrati dall'Eritrea o dall'Uru­
guay. Rappresentanti ài sindacati 
oppressi da regimi autoritari han­
no vissuto dappertutto momenti di 
solidarietà internazionalista (in 
questo clima il rappresentante del-
VOLP in piazza del Duomo ha 
condannato il terrorismo « di qual 
siasi colore sia e in qualsiasi parte 
del mondo si manifesti-»). Gli espo­
nenti del sindacato unitario di po­
lizia hanno rinsaldato i legami con 

il resto del mondo del lavoro; in­
fine, i giovani hanno potuto river­
sare le proprie attese in mi impe­
gno comune. 

Già nelle ultime tre azioni gene­
rali di lotta i lavoratori hanno 
rivendicato dal governo misure ca­
paci dì frenare l'inflazione e bloc­
care la recessione. La piattaforma 
ieri è tornata a vivere nelle piaz­
ze di tutto il Paese. * Abbiamo po­
sto — ha detto Lama a Roma — 
problemi tutti urgenti e fondamen­
tali che hanno una connessione di­
retta con la politica di program­
mazione economica ». Per questo è 
« inaccettabile » l'intenzione del 
governo di far conoscere il pro­
prio piano di politica economica 
solo dopo le elezioni amministra­
tive. Neppure il ministro del Bilan­
cio Giorgio La Malfa — che ieri 
ha mostrato apprezzamento per il 
richiamo di Lama alla linea del-
l'EUR — contribuisce a chiarire 
quali siano i reali obiettivi e con 
quali strumenti si intendono per­
seguire. Eppure, « i conti econo­
mici del nostro Paese — come ha 
sostenuto Benvenuto a Trieste — 
sono tornati in nero nel '79, mentre 
i conti sociali sono pesantemente 
in rosso ». Si tratta, allora, di con-
nuistaré — ha detto Marianetti a 
Firenze — risposte « credibili » 
che aprano la strada a un con­
fronto produttivo sugli indirizzi ge­
nerali. « Escludere o emarginare 
nei fatti il sindacato — ha. infatti, 

affermato Scheda a Bolzano — si­
gnificherebbe impedire ai lavora­
tori di partecipare allo sforzo per 
tirare fuori la società italiana dal­
le difficoltà nelle quali versa ». 

Le manifestazioni del Primo mag­
gio hanno, dunque, consentito di 
far sapere al governo che — come 
ha sostenuto Camiti a Milano — 
non c'è spazio per « manovre di­
latorie: se non otteniamo risultati 
concreti il direttivo della Federa­
zione unitaria deciderà un'azione 
generale di lotta». E' probabile 
che la segreteria unitaria nella 
riunione di lunedì decida di con­
vocare il direttivo per il giorno 10. 
così da valutare subito l'esito del­
la trattativa e decidere di conse­
guenza. Nell'ultima riunione il di­
rettivo aveva confermato l'indica­
zione di una manifestazione di ol­
tre centomila lavoratori a Roma nel 
caso il governo continui a fare 
« orecchie da mercante ». 

Sulla base dei risultati della trat­
tativa si potrà sciogliere la riser­
va nei confronti del « Cossiga 2 » 
che — ha ribadito Lama — non è 
il governo che il sindacato auspi­
cava. «iVeJ programma sono pre­
senti ambiguità da eliminare*, ha 
detto Ciancaglinì a Brindisi. E Li-
verani a Ravenna ha parlato del­
l'esigenza di avere un rapporto 
dialettico « con i partiti di gover­
no e quelli di opposizione demo­
cratica » cosi da favorire * la riag­

gregazione delle forze riforma­
trici ». 

Anche questo è un modo di ri­
spondere ai segnali di « malesse­
re •» interni al movimento. Nei co­
mizi se ne è parlato esplicitamen­
te. « Non dobbiamo limitarci alla 
gestione difensiva delle conquiste 
dell'ultimo decennio ». ha sostenu­
to Ceremigna a Napoli. E Verzelli 
a Siena ha affermato che « una 
strategia riformatrice sollecita so­
luzioni molto più avanzate di quel­
le finora immaginate all'interno 
del patto federativo». <a Dipende 
da noi », ha detto Camiti. 

« Le polemiche e le difficoltà 
nel sindacato ci sono — ha con­
fermato Lama ~ ma dobbiamo af­
frontare con uno spirito costrutti­
vo: l'entità della Federazione Cgil. 
Cisl, UH pur con tutti i suoi limiti 
vale molto di più di una divisio­
ne». Si pensa alla Francia dove, 
dopo 8 anni, le manifestazioni del 
Primo maggio sono state separa­
te. In Italia il sindacato conta 8 
milioni di organizzati, un terzo del­
la popolazione attiva. « E* una 
grande forza che emerge dalla so­
cietà, è una forza di cambiamento. 
Per questo — ha detto Lama — 

. la nostra linea non può morire: 
cambierebbe il ruolo e la natura • 
di questo sindacalo ». 

p . C. 
NELLA FOTO: la manifestazione 
del 1. maggio a Roma 

Sulle pensioni Foschi apre 
la strada alla controriforma? 

Il PSDI ha espresso «soddisfazione» per le interviste del ministro, interpreta­
te come garanzia di arretramento rispetto al testo di Scotti, ora alla Camera 

ROMA — Le Interviste'di Foschi sulle pensioni hanno trovato subito Insperati consensi. I preannunciatl «ritocchi» al pro­
getto Scotti — il neoministro del Lavoro ne ha parlato ancor a l'altro ieri sul « Corriere della Sera » — benché non preci-
sati dall'interessato, «piacciono» ai socialdemocratici. Il responsabile PSDI della sicurezza sociale ha dichiarato ieri «sod­
disfazione » per le intenzioni manifestate dal ministro Foschi, interpretandole come garanzia, dice, di « pluralismo gestiona-
nale », di « diritto al lavoro mentre si è pensionati ». di « pr estazioni a chi ne ha diritto senza inquinamenti clientelari e 
assistenziali ». Fuori metafora, il PSDI non è d'accordo sull'u nificazione del sistema, pensionistico nell'INPS, vuole mante­
nere la giungla degli enti e 

Un buon avvio per il contratto ferrovieri 
Ormai definito lo schema di riforma dell'azienda delle FS - Le richieste economiche «compatibili» 
per il ministro - Nuovo incontro il 12 maggio - La vertenza del personale di macchina e viaggiante 

ROMA — Sembra che final­
mente si sia imboccata la 
strada giusta. L'incontro di 
ieri fra sindacati e ministro 
dei Trasporti ha messo in e-
videnza che esistono tutte le 
condizioni per chiudere con 
sollecitudine la vertenza del 
« contratto-riforma » dei fer­
rovieri. Il ministro ha parla­
to di « tempi stretti » e di 
« orientamento " positivo ». 
mentre il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Filt-Cgil. ha detto che a 
partire dal nuovo incontro. 
fissato per il 12 e che do­
vrebbe andare avanti ad ol­
tranza. si verificherà la pos­
sibilità di « arrivare ad una 
conclusione, se non immedia­
ta. rapida ». 

Valutazione, quindi, com­
plessivamente positiva sul­
l'andamento del confronto sia 
sulla riforma dell'azienda FS. 
sia sulla parte economi-
co-normativa del « contrat­
to-ponte » che dovrà abbrac­
ciare il periodo 1. lualio 
'79 31 dicembre 1980. Sulla ri­
forma, già nella riunione di 
due settimane fa. le proposte 
del ministero dei Trasporti 
erano state positivamente ac­
colte dai sindacati, nonostan­
te alcune osservazioni criti­
che e proposte di modifica 
precisate in un documento 
inviato al sen. Formica. Le 
richieste del sindacato sono 
state, ieri, accolte. Se non 
tutte, una buona parte e quel 
che più conta, l e , maggior­
mente qualificate. 

E' stata fra l'altro accettata 
l'osservazione relativa al bi­
lancio dell'Azienda Esso non 
figurerà più « in allegato ». 
come era nella primitiva ste­
sura della proposta ministe 
Viale, a quello del dicastero 
dei trasporti e quindi come 
parte integrante del bilancio 
generale dello Stato, ma co­

me « annesso » a quello ' dei 
Trasporti. Ciò significa che, 
nel pieno rispetto della fun­
zione di controllo del Parla­
mento. al Consiglio di ammi­
nistrazione è riservata la fa­
coltà di effettuare variazioni 
compensative per grandi set­
tori omogenei, di poter ope­
rare cioè in piena risponden­
za con le esigenze di una 
struttura industriale quale 
quella che dovrà avere la fu­
tura azienda ferroviaria. E' 
una modifica che di fatto 
consente di realizzare una 
reale autonomia di gestione 
aziendale, così come viene ri­
chiesto dai criteri ispiratori 
della riforma. 

Non si tratta, come dice­
vamo, della sola osservazione 
critica accolta dal ministro. I 
quattro consiglieri di ammi­
nistrazione di estrazione a-
ziendale non saranno più 
scelti — come indicato nel 
primitivo progetto — fra i 
soli « dirigenti generali ». ma 
fra il « personale delle quali­
fiche più elevate »: la propo­
sta di nomina dei vice diret­
tori generali viene riservata 
al direttore generale. E' stata 
accolta anche la richiesta che 
i ministri dei Traporti o del 
Tesoro debbano solo e san­
zionare » la validità del con­
tratto sottoscritto fra azienda 
e sindacati e non « sindaca­
re » i contenuti dell'accordo 
stesso, e che in caso di ne­
cessario riesame dell'intesa, 
il governo sia solo mediatore. 

A questo punto i « contenu­
ti » della riforma sono defini­
ti. Ulteriori confronti non sa­
rebbero che inutile perdita di 
tempo. Quel che occorre è 
procedere subito alla stesura 
del relativo disserto di legge. 
Il ministro Formica — a quan­
to ha riferito il compagno De 
Carlini — si è impegnato a 
presentarlo al Consiglio dei 

ministri per l'approvazione 
entro il 15 maggio. 

Soddisfacenti, dicevamo, 
sono stati giudicati anche gli 
impegni assunti dal ministro 
sulla parte economico-norma-
tiva del « contratto-ponte ». 
Le trentamila lire mensili di 
aumento medio tabellare e le 
richieste di miglioramento 
del premio di produzione e 
di modifica delle competenze 
accessorie (lavoro notturno. 
domenicale, particolari con­
dizioni ambientali, ecc.) sono 
state definite compatibili dal 

ministro. Ha chiesto comun­
que una decina di giorni di 
tempo per una consultazione 
con il ministro del tesoro e 
di riprendere la trattativa il 
12 maggio. 

Prima di quella data c'è, 
già fissato, un altro appun­
tamento con il ministro dei 
Trasporti. E' l'incontro dell'8 
per la vertenza del personale 
di macchina e viaggiante. O-
rario di lavoro e nuova orga­
nizzazione del lavoro e valo­
rizzazione della professionali­
tà sono i capisaldi di questa 

La UIL sull'Iran 
tra « filo » e « anti » 

Buon ultima, la UIL ha preso posizione sul tentativo 
armato americano in Iran ufficialmente per la liberazione 
degli ostaggi nell'ambasciata. Il mondo è stato a un passo 
dalla guerra, ma la UIL non trova una sola parola, se non 
di condanna, almeno di sdegno per l'iniziativa militare degli 
USA. Si limita, la UIL, a a ribadirei» che asolo una ferma 
iniziativa diplomatica può dare uno sbocco positivo alla 
crisi in atto». La «condannar» è unicamente per gli ira­
niani. Si arriva al punto, nella UIL. di imbastire una pole­
mica (Mattina lo ha fatto ieri) su un corteo dinanzi al 
Consolato americano dopo la manifestazione milanese. Per 
dirla con Benvenuto, «l'abitudine ad essere "filo" o "anti" 
è tipica di chi non ha in sé le forze necessarie per affer­
mare la propria responsabilità ». Ma per la UIL vale? 

Giuliano Cazzola segretario 
della CGIL in Emilia-Romagna 

FERRARA — Giuliano Cazzola, 39 anni, socialista, è 11 
nuovo segretario generale regionale della CGIL dell'Emilia-
Romagna. La decisione è stata presa ieri all'unanimità dal 
Consiglio regionale della CGIL riunito a Ferrara con la 
presenza del segretario generale della CGIL, Luciano Lama. 
Il compagno Cazzola subentra al compagno Claudio Vecchi 
la cui disponibilità è stata chiesta dal PCI che lo presen­
terà capolista alle prossime elezioni per il comune di Ferrara. 

Il Consiglio regionale ha provveduto a nominare il com­
pagno Alfiere Grandi, segretario regionale generale aggiun­
to. mentre il compagno Agostino Rota, attuale segretario 
regionale degli alimentaristi-CGIL è stato cooptato nella 
segreteria regionale della CGIL. 

vertenza. Il suo andamento (i 
sindacati hanno chiesto che 
la riunione di giovedì pros­
simo abbia carattere conclu­
sivo) non mancherà di riper­
cuotersi, inevitabilmente, sul 
successivo negoziato per la 
definizione -" del ' « contrat­
to-ponte ». 

Non va dimenticato che la 
vertenza del personale - di 
macchina e viaggiante Jsi 
trascina ormai da un anno e 
che c'è profondo malcontento 
(esploso anche in manifesta­
zioni di lotta promosse da 
gruppi di delegati nonostante 
il parere contrario negativo 
del sindacato unitario) fra gli 
addetti del settore. E di 
questo continuano ad appro­
fittare i sindacati autonomi 
che proprio ieri hanno con­
fermato nuove agitazioni 
(mezz'ora di ritardo nella 
partenza dei treni) dei mac­
chinisti dalle 8 di lunedì 5 
alla stessa ora di giovedì 8 
maggio. 

Difficoltà sono sorte, intan­
to, nella trattativa per il 
nuovo contratto degli ospeda­
lieri. Il governo ha chiesto di 
poter riesaminare le « compa­
tibilità » "complessive dopo 
che aveva avanzato proposte 
che i sindacati giudicavano 
« un positivo riferimento per 
una rapida conclusione del 
negoziato ». Un nuovo incon­
tro è fissato per 0 7 maggio. 
La Federazione di categoria 
(Fio) « giudica con estrema 
preoccupazione ». l'atteggia­
mento del governo e chiede 
che nel prossimo incontro la 
controparte * confermi nella 
sua interezza la propasta già 
avanzata * e rimuova le pre-
giudiziari su revisione dell'in- j 
dennità. orario di lavoro, ri­
qualificazione de) personale 
ausiliario. 

Ilio Gioffredi 

La «Italia crociere» va verso il fallimento 
Andate a vuoto le due assemblee degli azionisti, ieri il liquidatore ha presentato istanza al tribu­
nale di Genova - Salvaguardare il lavoro dei 1200 marittimi della Galileo, Marconi, Ausonia 

- Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il dottor Tito 
d ivar i , liquidatore dell'Italia 
crociere internazionali (ICI) 
ha presentato ieri mattina al 
tribunale genovese istanza di 
fallimento della società. Ora 
l'ultima parola spetta al giu­
dice fallimentare. La decisio­
ne non sarà comunque presa 
prima di lunedi prossimo a 
meno di eventuali ulteriori 
rinvìi. 

Alla decisione di presenta­
re istanza di fallimento il cu­
ratore è arrivato dopo che 
sono andate deserte le due 
assemblee degli azionisti 
(quella di mercoledì e quel­
la di ieri mattina) con le 
quali si sarebbe dovuto de­
cidere l'eventuale ingresso 

nella società (a capitale mi­
sto pubblico e privato) del­
la Bastogi che avrebbe do­
vuto rilevare le azioni de­
gli azionisti privati, gli ar­
matori Costa e Maglivares e 
1 provveditori dì bordo Eli­
ce e Ligabue. Le condizioni 
che la Bastogi aveva posto 
erano tali da non consentire 
la conclusione in positivo del­
la grave crisi dell'ICI. 

Her quanto ormai le possi­
bilità di evitare il fallimento 
siano quasi nulle, non è an­
cora detta l'ultima parola. 
Già nell'incontro di merco­
ledì scorso al ministero del­
la Marina mercantile la Ba­
stogi aveva accantonato le 
condizioni poste in preceden­
za per diventare partner del­
la Finmare nella società cro-

cieristica (il noleggio da par­
te della finanziaria pubbl.ca 
di due traghetti misti della 
Marina mercantile, l'impegno 
aa affrontare la definizione 
di un piano di riordino dei 
traghetti «Canguro». 

Su questa base, a quanto 
sembra, la Bastogi avrebbe 
fatto ieri un passo presso la 
Finmare per cercare una so­
luzione prima della dichiara­
zione di fallimento. La finan­
ziaria pubblica dal canto suo 
sarebbe intervenuta presso il 
giudice fallimentare per cer­
care di ottenere che la sen­
tenza venisse ritardata. 

La possibilità di salvare sia 
pure in extremis l'ICI dipèn­
de fondamentalmente, a que­

sto punto, dal tribunale falli­
mentare di Genova. Ma an­

che da come interverrà U mi­
nistero della Marina mercan­
tile. che in tutta la vicenda 
non ha certamente brillato 
per impegno e per iniziativa. 
E tenendo conto che siamo in 
presenza di una società a 
forte partecipazione statale 
(37 per cento del paccnetto 
azionario), opportuno appare 
ancne un intervento del ti­
tolare delle Partecipazioni 
a&tali. 

Non si deve dimenticare 
che sono in gioco 1.200 posti 
di lavoro, di marittimi alta­

mente qualificati. Ricordando 
tutto questo la sezione tra­
sporti del PCI ha preso nel 
giorni scorsi posiaione sull' 
intera vicenda. Dopo aver ri­
cordato che il ministro della 
Marina mercantile non ha 

dato, nella operazione ICI, 
certamente prova della ne­
cessaria fermezza, il PCI af­
ferma che in ogni caso do­
vranno essere perseguiti due 
obiettivi fondamentali: anzi­
tutto una prospettiva di im­
piego sempre nel settore cro-
cieristico per le tre navi del­
la società (sono la Galilei. 
la Marconi e l'Ausonia) e 
quindi la salvaguardia dell' 
occupazione per i marittimi. 

In secondo luogo — ribadi­
sce la commissione traspor­
ti del PCI — il «fallimento 
dell'esperienza ICI non deve 
significare la rinuncia della 
presenza pubblica nell'attivi­
tà crocieristica. un settore 
nel quale esistono enormi 
prospettive di espansione e 
•viluppo ». , 

delle casse pensioni, non si so­
gna neanche di progettare una 
vera riforma della previden­
za. Non è una novità Queste 
cose i socialdemocratici le 
hanno dette in pubblico me­
no di due settimane fa, in un 
convegno tenuto a Roma; nel 
quale lo stesso segretario di 
quel ' partito ha dimostrato 
esplicitamente cosa intenda 
per « pluralismo ». « Sistema » 
pensionistico come somma di 
interessi particolari. Né più 
né meno. 

Cosa c'entra il ministro de­
mocristiano Foschi con tutto 
questo? Evidentemente, ben­
ché esclusi dal governo, i so­
cialdemocratici la vecchia 
abitudine di mosche cocchie­
re degli interessi più arretra 
ti non riescono a togliersela. 
Ed è gi-ave che — nella va 
ghezza e ambiguità che le ca­
ratterizza — le uniche prese 
di posizione del neoministro 
diano, comunque, spazio pro­
prio a proposte nettamente 
conservatrici. 

Ai socialdemocratici è pia­
ciuta la particolare insistenza 
di Foschi sulla difesa dei « di­
ritti acquisiti». Il PSDI l'ha 
interpretata come una sorta di 
messaggio in codice, un'allu­
sione, insomma, che consenti­
va di ribadire ben altro: cioè 
la sopravvivenza, non tanto 
di diritti, quanto di carrozzo­
ni e centri di potere. • 
' La discussione sul progetto 
di legge Scotti, in Parlamento 
(si trova ora in commissione 
lavoro alla Camera), ha chia­
rito che lo scontro sulle pen­
sioni non è sui « diritti acqui­
siti ». Né il progetto Scotti, 
né quello comunista, né le os­
servazioni che la Federazione 
CGILrCISL-UIL ha inviato al 
ministero del lavoro alcune 
settimane fa. mettono in di­
scussione i e diritti acquisiti ». 

Ma fare « polverone » sui di­
ritti acquisiti — un argomento 
che tocca, e giustamente, tut­
ti ì pensionati e i futuri pen­
sionati — fa comodo a quanti 
non hanno il coraggio di di­
re (e non sono certo tutti den­
tro il PSDI) che la loro oppo­
sizione alla riforma del siste­
ma pensionistico tende a man­
tenere in vita e giungle » • e 
privilegi, inseguendo l'obietti­
vo di favorire le spinte più 
particolari e disgreganti della 
società. 
- Quale garanzia maggiore 

avrebbe un qualsiasi pensio­
nato, in futuro, dal manteni­
mento di una miriade di enti 
e casse pensioni, lo chiedia­
mo ai socialdemocratici, ma 
soprattutto a quei democristia­
ni, come i relatori sul proget­
to Scotti, Pezzati e Bosco, che 
pure agitano il « pluralismo»? 
Più istituti garantirebbero 
maggiore efficienza dellTNPS? 
Ma un'indagine del FORMEZ 
ha dimostrato che i tempi di 
liquidazione delle altre pen­
sioni sono superiori ai più 
gravi ritardi dell'INPS e arri­
vano a 3, 4 anni. 
• Dentro e fuori la DC, si so­
stiene tuttavia che ad una uni­
ficazione si deve andare. Uni­
ficazione di regime, -hanno 
detto • i socialdemocratici al 
convegno, e di normativa. Ma 
lasciamo, ha aggiunto Pietro 
Longo. che siano i vari enti a 
« gestire » anche le nuove nor­
me uguali per tutti, una volta 
esaurita la scorta dei diritti 
acquisiti. A quale scopo, e con 
quale assurda contraddizione, 
nello stesso ente, fra pensio­
nati di seria « A » e dì serie 
e B » non si riesce a vedere. 

A meno che il problema sia 
un altro. Dietro la bandiera 
dei diritti acquisiti non c'è 
certamente la gran massa di 
milioni di pensionati e di lavo­
ratori che si battono da anni 
per criteri di equità e di soli­
darietà nella previdenza. Ma 
le stesse forze che non sono 
mai riuscite a garantire ai 
pensionati con il minimo una 
dienitosa sopravvivenza. Il 
progetto Scotti — con tutti ì 
suoi arretramenti rispetto agli 
accordi del '78 tra governo e 
sindacati — su un punto polì­
tico importante, almeno, era 
chiaro. Legava l'unificazione 
del sistema, la governabilità 
della spesa e l'efficienza delr 
l'ente di gestione al carattere 
e retributivo » della previden­
za, a quel rapporto tra lavo­
ratori attivi e pensionati che 
è anche una garanzia econo­
mica per tutta la società. Non 
solo di giustizia. 

Su questo punto, il ministro 
Foschi dovrà pronunciarsi e 
spiegare soprattutto, se le 
e modifiche > al progetto Scotti 
che intende proporre intacca­
no questo e asse » della legge 
che si andrà a votare in par­
lamento. Quindi chiarire al 
più presto se quando parla di 
« unificazione » — con tutta la 
gradualità che i comunsiti in 
primo luogo non hanno mai 
negato — si riferisce alle 
e norme », o all'intero « si­
stema ». 

Nadia Tarantini 

ANCHE IN TV 

FAUSTO COPPI 
La tragedia della gloria di Jean-Paul 01 
liver. Con uno scritto di Giorgio Bocca. 
La più ampia biografia sull'uomo e il 
campione che sia stata scritta sin'ora. 
Le imprese del grande corridore e le 
vicende della sua breve vita, una vita 
per la quale «la gloria non fu che una 
immensa tragedia». Lire 4.500 

o Feltrinelli 
novità in tutte le librerie 

REGIONE PIEMONTE 
PROVINCIA DI TORINO 

CITTÀ DI TORINO 

Coltura figurativa e architettonica 
negli Stati del Re di Sardegna 

1773-1861 

Torino, 3 maggio - 15 luglio 1980 

Palazzo Reale 
Palazzina della Promotrice 

orario: 9-14: 15-19 (lunedi escluso) 

5" Esposizione 
Internazionale 
isolamento termico/ 
acustico - coperture e 
impermeabilizzazione 

6-10 maggio 
Quartiere FIERA DI MILANO 
via Spinola - -
ingresso gratuito 

Mostra 'isola da te* 
con proposte e soluzioni 
delle Aziende espositrici 
per il risparmio energetico 

! e l'impermeabilizzazione 
' senza l'intervento 
t di tecnici. 

! -^ 
Ufficio 
consulenza gratuita. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni- al mare 

MITI TACAMZE .225* -J*±.*S™ ""*•." - '•«*• ••» •«»»• •rata wLmii KM* . « . *i r « « , i»\ T.W«. IMI « J Ì M . 

Segreteria organizzativa: 
BE-MA 
20124 Milano 
via Gasparotto. 4 
tei. 02/6073251 (r.a.j 

'£££&& 
V: 

« Consiglio Generale del Bone» di Stano, riunito In scalone ordinaria fi 30 aprile 1*J0> " 
h« approvato il bilancio dell'esercizio 1979 chioso con rutile netto di U 3.473 milioni dopo 
I elWtwtóone di ammortamenti per L 19.740 milioni ed acrnntonineiili per L 9*JDS miteni. 
al nello degli utilizzi dei reloBvi fendi. — . . per i_ TSMO minoro.. 

n Presidente prof. Giannino Paravicini, dopo an empio esame della lifaaHona a acne 
prospeRiTe economiomiaraiarie, ha passato in rassegna | risaltati operativi detTAztenaa 
bancaria e delle Sezioni speciali di eredita aaraWo a peirluigni». Iwdmlilmls. mi* 
lufàJSfiSiJlJI? £ZL**?!!?~' «""f*""*"* «P«». *-gll incrementi di 
L_L ^ ! ^ 1 _ i L m ? x x , 1? . D r o i n 7 , t o ' <** h a n B O rogghmto i ».050 miliardi, a di 1.244 mi. 
iJann «egli impieatii eredititi e in titoH, complcsrvamenle saliti a 8^41 miliardi. 

DAL ULANCIO AL 31 DrCIMWU 197» 

MEZZI AMMINISTRATI % m mWmm 

IMPIEGHI DELL'AZIENDA 1ANCARIA U Q » 

IMPIEGHI DELLE SEZIONI SPECIALI J.17S » 

INVESTIMENTI IN TITOLI . . . . . . . . . . . . . . ZeM » 

IMPEGNI E CREDITI DI FlRHA. 1.14» » 

Barn» di Siala 
***** * Credoo di Diruto FVbbfco 

Pres*n»eAniniirwlra»r»Cerìtrateh • 
. PMrìmonìo; L .«.095.504 636 

S \ i 


